
N.  43800  di Repertorio                                                                      N.  34797  di Raccolta
VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaventicinque, il giorno undici del mese di luglio, in Mariano Comense, nel 
mio studio al civico n. 3/A di Via XXVI Aprile, alle ore  quattordici e trentaquattro, 
avanti  a  me  Cesare  Spreafico,  notaio  in  Mariano  Comense,  iscritto  presso  il  collegio 
Notarile dei Distretti Riuniti di Como e Lecco è personalmente comparso il signor:
- ROVEDA MARCO, nato a Milano il 4 ottobre 1951,  specialmente domiciliato per la carica  
presso la sede della società di cui infra, che dichiara di intervenire al presente atto non in 
proprio ma nella sua qualità di  Presidente del Consiglio di  Amministrazione e quindi in 
rappresentanza della società di diritto italiano

"LIFEGATE S.P.A. "SOCIETA' BENEFIT""
costituita in Italia, con sede in Erba ed indirizzo in Via C. Battisti n. 7/F, capitale sociale di  
Euro  8.277.782,36  (ottomilioniduecentosettantasettemilasettecentoottantadue  e 
trecentosessantamila centesimi) interamente sottoscritto e versato, suddiviso in numero 
18.293.346  (diciottomilioniduecentonovantatremilatrecentoquarantasei)  azioni  prive  del 
valore nominale, iscritta presso il Registro delle Imprese di Como e Lecco con il numero di  
iscrizione corrispondente al codice fiscale 02524630130, R.E.A. n. CO-265355, partita I.V.A. 
02524630130.
Detto comparente, della cui identità personale io notaio sono certo, dichiara che, a norma 
dello statuto sociale vigente,  per questo giorno ed ora sono stati convocati i  soci  e gli  
organi sociali della predetta società, per riunirsi in assemblea, e mi richiede di redigere il  
relativo verbale ed io Notaio dò atto di quanto segue.
Assume  la  Presidenza  dell'assemblea,  il  Presidente  del  Consiglio  di  Amministrazione 
ROVEDA MARCO e su designazione unanime dei presenti fisicamente e in via telematica ai  
sensi dello statuto sociale vigente (il quale pertanto nel proseguo del verbale verrà indicato 
come "Presidente"), il quale constata:
-  che  la  presente  assemblea  è  stata  regolarmente  convocata  con  pubblicazione  su  "Il 
Corriere della Sera" in prima convocazione per il giorno 30 giugno 2025 alle ore 9,00 e in 
seconda convocazione per il giorno 11 luglio 2025 alle ore 14,30;
-  che è  presente l'organo amministrativo in  persona di  esso stesso comparente signor 
ROVEDA MARCO, mentre del Consiglio di Amministrazione:
-- il Consigliere ROVEDA ENEA, nato a Milano il 10 marzo 1982 è presente in proprio;
--  il  Consigliere  MOLTENI  SIMONE CARLO VITTORIO nato a  Como il  15 giugno 1974,  è 
presente in videoconferenza;
-- Il Consigliere DELFINO GUERINO ROBERTO, nato a Milano il 15 febbraio 1957, è presente 
in videoconferenza;  
-- il Consigliere SOTTOCASA SIMONETTA, nata a Milano il 25 maggio 1956 è presente in 
videoconferenza;
-  che  del  Collegio  Sindacale  sono  presenti,  tutti  collegati  da  remoto,  il  Presidente 
Sebastiano Roberto Dugo, i Sindaci Effettivi Loris Rigamonti e Massimo Ubaldo Foschi; 
-  che  nell'avviso  di  convocazione  è  stata  indicata  quale  modalità  di  partecipazione  la 
seguente: "L’Assemblea si terrà anche a mezzo videoconferenza, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 12 dello statuto sociale, tramite “Microsoft Teams Meeting”. 
La Società provvederà in  tempo utile a inviare a tutti i  soci  a  mezzo email  all’indirizzo 
comunicato i dettagli per l’accesso, ivi incluso il link di collegamento. 
Qualora i Soci fossero impossibilitati a partecipare, sono invitati a farsi rappresentare da 
altro Socio di propria fiducia, purché munito di apposita delega scritta, da far pervenire al  
Presidente prima della data fissata per l’assemblea. 
Il bilancio e i relativi documenti correlati sono depositati presso la sede legale";
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-  che  la  società  ha  attualmente  un  capitale  sociale  deliberato  di  Euro  8.277.782,36 
suddiviso in n.  18.293.346 azioni prive del valore nominale,
- che la società non ha emesso titoli rappresentativi delle azioni e le azioni sono prive di 
valore nominale;
- che in esecuzione dell'aumento del capitale di cui all'assemblea del 30 maggio 2022 il  
capitale sociale della società è rappresentato da:
A) Nr. 15.815.354"azioni di categoria A", con diritti amministrativi, detenute da 128 soci;
B) Nr. 1.129.901 "azioni di categoria B", con diritti amministrativi, detenute da 75 soci;
C) Nr.  1.098.091 "azioni di  categoria Crowd prive di  diritti amministrativi",  detenute da 
1.500 soci;
-  che  la  società  "LIFEGATE  S.P.A.  "SOCIETA'  BENEFIT"",  detiene  250.000 
(duecentocinquantamila) azioni di tipo "A";
-  che  a  norma  dell'articolo  16  dello  statuto,  l'assemblea  si  tiene  in  modalità  di 
teleconferenza attraverso la piattaforma "Zoom";
- che presso la sede sociale, collegata in videoconferenza non sono presenti soci;
- che per i soci titolari delle "azioni di categoria Crowd prive di diritti amministrativi" pur 
non essendo formalmente necessario l'invito in assemblea in quanto privi dei diritti di voto 
è stato predisposta la possibilità,  univoca per ciascun socio,  di  collegarsi  ai  lavori  della 
presente assemblea per potervi assistere senza il diritto di intervento;
- che per gli altri soci è invece possibile tanto il diritto di intervento quanto la possibilità di  
esaminare la documentazione alla base della presente assemblea;
- che il Presidente ha verificato per il tramite dei tecnici all'uopo incaricati la stabilità del 
collegamento  e  la  possibilità  di  esercizio  da  parte  dei  soci  dei  propri  diritti  connessi 
all'assemblea;
- che l'elenco analitico dei partecipati con diritto di voto risulta dal foglio presenze che si 
allega al presente atto sotto la lettera "A" il quale è stato compilato previo riscontro dei 
collegamenti fisici e telematici e confermato con appello nominale;
- che sono presenti 44 soci per un totale di 12.265.019 azioni (71,33% del capitale sociale);
- che pertanto l'assemblea è validamente costituita ai sensi di legge e dello statuto sociale, 
per discutere e deliberare sul seguente:

ordine del giorno
PARTE ORDINARIA

- Approvazione del Bilancio di esercizio anno 2024 e adempimenti conseguenti;
PARTE STRAORDINARIA

- Provvedimenti di cui all’art. 2446 del codice civile e in particolare proposta di copertura 
delle perdite mediante riduzione del capitale sociale;
- Proposta di aumento del capitale sociale di Euro 1.000.000,00;
-  Modifiche statutarie  relative alle  modalità  operative di  emissione e circolazione delle 
azioni;
- Modificazioni articoli 16 e 29 in materia di interventi agli organi collegiali con mezzi di  
telecomunicazione
- Adeguamenti statutari conseguenti alle delibere di cui sopra;
- Deliberazioni inerenti e conseguenti.
Il Presidente constata che tutti gli intervenuti sono in grado di interagire nell'ambito della 
presente assemblea e che nessuno si oppone alla discussione delle materie poste all'ordine 
del giorno, procede all'introduzione dell'assemblea esplicitando le varie categorie di soci e 
le  modalità  di  collegamento alla  presente  assemblea  nonché le  modalità  di  intervento 
riservate  ai  soci  di  Categoria  A  e  B  munite  del  voto.  Il  Presidente  procede  quindi 
introducendo ed esplicitando le modalità di esercizio del voto a distanza. 
Il Presidente da atto che in prima convocazione l'assemblea è andata deserta.
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Il Presidente cede la parola al Consigliere signor ROVEDA ENEA che prende la parola su 
specifica  delega  del  Presidente  del  Consiglio  di  Amministrazione,  passa  a  offrire 
all'assemblea una panoramica sull'andamento della società nel corso degli ultimi mesi ed 
illustra ai presenti il Bilancio al 31 dicembre 2024, che, unitamente alla nota integrativa, si 
allega al presente atto sotto la lettera "B", omessane la lettura per espressa dispensa del 
comparente.
In  particolare  il  Consigliere  fa  presente  che  la  società  presenta  un  capitale  di  Euro 
8.277.782 interamente versato, ed una riserva legale di Euro 500.134.
Il Consigliere evidenzia altresì la presenza di una riserva di Euro 107.500 quale riserva per  
azioni proprie corrispondenti alle 250.000 azioni di tipo "A" sopra menzionate.
A fronte delle dette voci risulta una perdita portata a nuovo da esercizi precedenti di euro  
986.079,00  (novecentoottantaseimilasettantanove  e  zero  centesimi)  e  una  perdita  di 
esercizio  di  Euro  5.942.271,00 
(cinquemilioninovecentoquarantaduemiladuecentosettantuno e zero centesimi).
Il Consigliere precisa che, oltre alla suddetta riserva legale, non sussistono ulteriori riserve 
per far fronte alle sopra menzionate perdite.
Il Presidente pertanto evidenzia che la società si trova nella situazione di cui all'art. 2446 
del codice civile.
A questo punto il Consigliere invita l'Assemblea ad approvare il bilancio a ad adottare le 
opportune deliberazioni in conseguenza delle perdite.
In particolare il Consigliere, precisa che già con l'approvazione del bilancio precedente, una 
significativa voce di perdite è stata portata a nuovo, suggerisce di procedere, previo utilizzo 
della  riserva  legale  e  della  riserva  azioni  proprie  con  conseguente  annullamento  delle 
azioni proprie detenute, con una riduzione del capitale sociale anche al fine di una migliore 
rappresentazione contabile,  maggiormente aderente alla situazione in essere.
Il Consigliere anticipa il secondo punto all'ordine del giorno e fa presente la necessità che, 
visto l'andamento economico, la società acquisisca presso i soci, nuove risorse di captale e 
suggerisce di deliberare un aumento del capitale di Euro 1.000.000,00 (unmilione e zero 
centesimi) a pagamento mediante emissione di un nuovo pacchetto azionario.
Il  Consigliere  evidenzia  che  dalla  data  del  bilancio  ad  oggi  non  sono  intervenute 
modificazioni tali da influire sulla deliberazione proposta ed in particolare non sono emerse 
ulteriori perdite rilevanti.
Il Consigliere riepiloga le conclusioni della delibera del Consiglio di Amministrazione in data 
11  giugno  2025  e  a  tal  proposito  ne  richiama  le  motivazioni  richiamando  altresì  le 
conclusioni della Relazione degli Amministratori sulla Gestione.
Il  Consigliere  precisa  che  l'eliminazione  del  valore  nominale  delle  azioni  consente  una 
semplificazione nella  riduzione del  capitale eliminando la  necessità di  operare sui  titoli 
azionari. 
Per quanto concerne invece il conseguente aumento del capitale il Presidente richiama le 
conclusioni  raggiunte  in  Consiglio  di  amministrazione  e  propone  all'assemblea  di  non 
stabilire alcun sovrapprezzo sull'aumento del capitale, ma unicamente un arrotondamento 
per eccesso del valore di collocamento della singola azione. 
In particolare il Consigliere suggerisce di fissare il prezzo delle nuove azioni in Euro 0,10 
ciascuna data dal seguente calcolo:
patrimonio netto (PN): Euro 1.742.065,60;
numero di azioni (n. AZ): 18.293.346
PN/n.AZ= 0,952, arrotondato per eccesso Euro 0,10 per azione.
Il  Consigliere  suggerisce  pertanto  di  aumentare  il  capitale  di  Euro  1.000.000 mediante 
emissione di n. 10.000.000 di azioni che nel rispetto del criterio di proporzionalità viene 
così ripartito:
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n. 8.765.200 azioni di categoria "A"
n. 626.215 azioni di categoria "B";
n. 608.585 azioni di Categoria "C"
in  maniera  da  rispettare  tanto  il  diritto  di  opzione spettante  a  ciascun  socio,  quanto 
l'interesse di mantenere il precedente equilibrio nella ripartizione del capitale tra le diverse 
categorie di azioni.
Le azioni di nuova emissione, secondo il disposto dell'art. 2441 del codice civile e senza 
alcuna  deroga  al  medesimo,  verranno  offerte,  nell'ambito  delle  categorie  di  rispettiva 
appartenenza, in opzione ai soci in proporzione al numero di azioni (omogenee a quelle 
emittende) e quindi al capitale da ciascuno di essi detenuto e l'inoptato verrà offerto in 
prelazione ai medesimi soci, sempre nel rispetto delle categorie. 
Spirato il termine per l'esercizio dell'opzione e della prelazione la deliberazione dovrebbe 
consentire all'Organo Amministrativo di collocare l'aumento presso i soci che rivestono ad 
oggi tale qualifica con ampia discrezionalità.
Il termine che il Consigliere suggerisce di fissare per la presente collocazione dell'aumento 
è quello del 30 aprile 2026.
Il termine fissato per l'esercizio del diritto di opzione è fissato al 15 settembre 2025.
Il  versamento relativo all'eventuale diritto di prelazione esercitato dai soci  al  momento 
della  sottoscrizione  del  diritto  di  opzione  verrà  definito  in  seno  al  Consiglio  di 
Amministrazione.
Proseguendo  nella  trattazione  dell'ordine  del  giorno  il  Consigliere  evidenzia  che  con 
deliberazione  dell'assemblea  straordinaria  era  stato  eliminato  il  valore  nominale  delle 
azioni  ed  era  stata  altresì  deliberato  che  le  azioni  non  fossero  rappresentate  da  titoli 
cartacei. Il Presidente evidenzia come nel corso del tempo la soluzione adottata in ordine 
alla mancata emissione di titoli  cartacei abbia presentato più criticità che svantaggi dal 
momento che la società non è mai ricorsa ad una completa dematerializzazione con una 
negoziabilità per il  tramite di  un intermediario finanziario e,  per contro,  gli  aumenti di 
capitale effettuati in passato anche per il tramite del ricorso al Crowdfounding ha portato 
ad  un  aumento  e  ad  una  parcellizzazione  dell'azionariato  che  lamenta  gli  alti  costi  di 
negoziazione  tramite  l'atto  pubblico  o  la  scrittura  privata  autenticata  di  cessione  delle 
azioni.  Il  Presidente  suggerisce  pertanto  di  tornare  all'emissione  dei  titoli  cartacei 
trasferibili mediante semplice girata.
Quale ultimo punto all'ordine del giorno il Consigliere evidenzia l'opportunità di assumere 
un articolato dello statuto più aggiornato inerente alle modalità di tenuta delle riunioni 
degli organi collegiali in forma telematica. Il Consigliere evidenzia come le attuali regole 
statutarie,  che  pur  prevedono la  teleconferenza,  debbano essere  riviste  alla  luce  delle 
nuove possibilità offerte dalla tecnologia. Propone pertanto una nova formulazione degli  
articoli 16 e 29.
Esaurita la trattazione dell'ordine del giorno,  
Si apre la discussione,  gli amministratori, rispondono alle domande effettuate dai soci. 
Esaurita  la  discussione  sugli  argomenti  posti  all'ordine  del  giorno  il  Presidente 
dell'assemblea invita la stessa a deliberare.
L'assemblea  con le maggioranze infra indicate 

delibera
votanti favorevoli azioni 11.732.472
voti contrari nessuno
astenuti Franco Viganò, Francesco Tagliabue, Marco Toni, Sara Pavan, Giuseppe Testori, 
Silvia Crespi
1) di approvare il bilancio al 31 (trentuno) dicembre 2024 (duemilaventiquattro);
2) di prendere atto dell'esistenza di perdita portata a nuovo da esercizi precedenti di euro 
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986.079,00 e una perdita di esercizio di Euro 5.942.271,00  e conseguentemente di una 
perdita  complessiva  di  Euro  6.928.350,00 
(seimilioninovecentoventottomilatrecentocinquanta e zero centesimi); 
votanti favorevoli azioni 11.722.472
voti contrari nessuno
astenuti Franco Viganò, Francesco Tagliabue, Debenassuti Lara, Marco Toni,  Giuseppe 
Testori, Silvia Crespi
3)  di  utilizzare  per  ridurre  la  perdita  la  riserva  legale  per  Euro  500.134,00 
(cinquecentomilacentotrentaquattro e zero centesimi) dando atto che la perdita viene così 
ridotta  a  Euro  6.428.216,00  (seimilioniquattrocentoventottomiladuecentosedici  e  zero 
centesimi);
4) di annullare n. 250.000 azioni proprie riducendo il capitale per il relativo controvalore a 
bilancio di Euro 107.500, dando atto che il capitale viene così ridotto a Euro 8.170.282,36; 
5) di ridurre il capitale per la somma occorrente al fine di assorbire la perdita residua  da 
Euro 8.170.282,36 a 1.742.066,36;
5)  di  aumentare  il  capitale  sociale  ad  Euro  2.742.066,36 
(duemilionisettecentoquarantaduemilasessantasei e trentasei centesimi)  e pertanto per 
Euro 1.000.000,00 a pagamento, con le seguenti modalità:
a) emissione: totale numero 10.000.000 (diecimilioni) di nuove azioni così suddivise:
numero 8.765.200 azioni di Categoria “A”
numero 626.215 azioni di Categoria “B”
numero 608.585 azioni di Categoria “C”
b) Opzione: Richiamando l' art. 2441 che recita " Diritto di opzione.
Le azioni di nuova emissione (…) devono essere offerte in opzione ai soci in proporzione al 
numero delle azioni  possedute.  (…).  L'offerta di  opzione deve essere depositata presso 
l'ufficio  del  registro  delle  imprese  e  contestualmente  resa  nota  mediante  un  avviso 
pubblicato sul sito internet della società, con modalità atte a garantire la sicurezza del sito 
medesimo,  l'autenticità  dei  documenti  e  la  certezza  della  data  di  pubblicazione,  o,  in 
mancanza,  mediante deposito presso la  sede della  società.  Per  l'esercizio del  diritto di 
opzione  deve  essere  concesso  un  termine  non  inferiore  a  quindici  giorni  dalla 
pubblicazione dell'offerta.
Coloro che esercitano il diritto di opzione, purché ne facciano contestuale richiesta, hanno 
diritto di prelazione nell'acquisto delle azioni (…) che siano rimaste non optate." ,
Ogni azionista potrà quindi esercitare il proprio Diritto d’Opzione in proporzione al numero 
di azioni possedute nell’ambito della categoria di appartenenza. In conseguenza di ciò gli  
azionisti di categoria "A" avranno il diritto di opzione sulle azioni di categoria "A", ma non 
sulle  azioni  di  categoria  "B"  e  "C"  e  la  misura  del  diritto di  opzione è  determinato  in 
proporzione  tra  totalità  delle  azioni  della  medesima  categoria  le  azioni  della  stessa 
categoria appartenenti al socio e il totale delle azioni, sempre della medesima categoria 
emittende. Il medesimo  principio si applicherà alle azioni di categoria "B" e "C".
Ogni  azionista  potrà  inoltre  esercitare  il  Diritto  di  Prelazione   sulle  eventuali  azioni 
inoptate, a norma di Statuto.
Le eventuali azioni inoptate potranno essere sottoscritte da altri azionisti in proporzione 
alla percentuale di possesso del capitale attuale. 
L’esercizio del  diritto di  prelazione spetterà solo agli  azionisti che avranno esercitato il 
proprio diritto d’opzione e ne avranno fatto richiesta al momento della sottoscrizione del 
proprio diritto d’opzione. 
L’eventuale prelazione su azioni  di  Categoria “A” potrà essere esercitata anche da soci 
possessori di categoria "B" e anche, in ultima istanza da soci di categoria “C” (ancorché tali 
azioni sono prive di diritti amministrativi). L’eventuale prelazione su azioni di Categoria “B” 
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potrà essere esercitata anche da soci possessori di categoria "A" e anche, in ultima istanza 
da  soci  di  categoria  “C”  (ancorché  tali  azioni  sono  prive  di  diritti  amministrativi).  
L’eventuale prelazione su azioni  di  Categoria “C” potrà essere esercitata anche da soci  
possessori di categoria "A" e anche, in seconda istanza da soci di categoria “B” (ancorché 
tali azioni sono prive di diritti amministrativi). 
Il  diritto  di  prelazione  spetterà  prioritariamente  all'interno  delle  singole  categorie  di 
appartenenza e solo qualora le prelazioni sull'inoptato da parte dei soci appartenenti alla 
medesima categoria non abbia esaurito il numero delle azioni emesse, le stesse verranno 
assegnate ai prelazionari delle altre categorie. In tale ultima circostanza i soci di categoria 
superiore ("A"  rispetto a  "B",  e  "A"  e  "B"  rispetto a  "C")  hanno preferenza sui  soci  di  
categoria  interiore,  in  maniera  tale  che  le  azioni  vengono  assegnate  ai  prelazionari  di 
categoria inferiore solo se non già assegnate ai prelazionari di categoria superiore. In caso 
di  prelazione all'interno della  categoria  di  appartenenza  per  un numero superiore  alle 
azioni emittende si osserverà il criterio proporzionale.  
Quale ulteriore condizione per l'esercizio della prelazione da parte dei soci di categoria "C" 
sulle azioni di altra categoria è che il prelazionario di categoria "C" richieda la sottoscrizione 
di un minimo di 100.000 azioni. Per un numero di azioni inferiore non verrà riconosciuto il 
diritto di prelazione, ma verranno offerte unitamente ad altre inoptate a terzi. 
c)  termine  per  l'esercizio  del  diritto  di  opzione  e  contestuale  richiesta  di  prelazione 
sull'inoptato: 15 settembre 2025;
d) Qualora allo spirare del termine per l'esercizio del diritto di opzione il capitale non sia 
interamente sottoscritto e collocato presso soci la parte di aumento non collocata ai soci 
potrà essere collocata dal Consiglio di Amministrazione solo presso soci in possesso di tale 
qualifica ad oggi.
Nella  facoltà  di  collocare  l'aumento è  compresa  la  facoltà  per  gli  amministratori  di  ri-
sollecitare  i  soci  a  sottoscrivere  l'aumento  entro  l'infra  fissato  termine  finale.  Il 
collocamento avverrà a cura del Presidente del Consiglio di Amministrazione che ne riceve 
mandato o da altro membro eventualmente designato dal Consiglio di Amministrazione 
che, in apposita deliberazione, qualora lo ritenesse opportuno, potrà specificare e definire 
le modalità di  collocazione dell'aumento con ampia facoltà di  attivare le procedure più 
idonee ad una auspicabile integrale sottoscrizione.
e)Il termine finale per il collocamento e pertanto per la sottoscrizione è fissato al 30 aprile 
2026.
f) Per le ulteriori modalità operative si rinvia all'articolo 2441 del codice civile;
6) di specificare che tutte le sottoscrizioni raccolte saranno imputate a capitale e che il 
presente  aumento  di  capitale  sarà  da  considerarsi  "scindibile"  e,  conseguentemente, 
qualora allo scadere del termine sopra fissato per la sottoscrizione non dovesse essere 
collocato l'intero aumento, il capitale sociale dovrà essere considerato sottoscritto per la 
somma sino ad allora raggiunta;
7)  di  stabilire  l'immediata  efficacia  della  dichiarazione  di  sottoscrizione  del  capitale  in 
aumento. Pertanto, anche in precedenza al termine indicato per l'esercizio dell'opzione e 
comunque anche in precedenza rispetto ai termini finali per l'esecuzione dell'aumento ai 
sottoscrittori saranno attribuite le azioni con la legittimazione all'esercizio dei diritti sociali;
8) di dare mandato all'organo amministrativo a collocare l'aumento di capitale e a stabilire,  
nel rispetto della legge, ulteriori modalità operative con successive riunioni.
A norma dell'articolo 2444 c.c. nei termini di legge l'organo amministrativo provvederà a 
effettuare la comunicazione al Registro delle Imprese dell'avvenuta sottoscrizione;
9)  di  dare  mandato  all'organo  amministrativo  a  depositare  nei  termini  di  legge  una 
versione  aggiornata  dello  statuto  sociale  portante  la  modificazione  dell'importo  del 
capitale sociale.
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votanti favorevoli azioni 12.072.472
voti contrari nessuno
astenuti Franco Viganò, Giuseppe Testori, Debenassuti Lara
10) di  modificare le modalità operative di  circolazione delle azioni  in particolare per le 
azioni di categoria "A", ma anche per le azioni di categoria "B" e "C", stabilendo che, in  
accordo con l'art. 2346 del codice civile  tutte le azioni (categoria "A", "B" e "C") saranno 
rappresentate da titoli azionari cartacei, il cui trasferimento, ordinariamente a mezzo di 
girata azionaria, è regolato dalla legge.
11) di modificare l'art. 7 dello statuto eliminando l'inciso "E' esclusa l'emissione dei titoli 
azionari  ed  in  tal  caso  gli  atti  tra  vivi  che  trasferiscono  o  costituiscono  diritti  sulla 
partecipazione sociale si debbono perfezionare a mezzo di scrittura privata autenticata o 
atto pubblico a pena di nullità ai sensi dell'art. 1352 C.C..
In  ogni  caso  tali  atti hanno effetto nei  confronti della  società  dal  momento  della  loro 
iscrizione nel libro dei soci." al terzo e quarto comma e l'inciso "Sono rappresentate da titoli 
azionari  emessi  e  la  relativa  circolazione  è  regolata  dalla  legge"  ripetuto  due  volte, 
inserendo un nuovo comma 2  di carattere generale come segue:
"Tutte  le  azioni  sono  rappresentate  da  titoli  azionari  trasferibili  ordinariamente  anche 
tramite girata regolata dalla legge."
L'articolo 7 nella sua integrale riformulazione è riportato nello statuto infra allegato.
12)  di  dare  mandato  all'organo  amministrativo  per  l'emissione  dei  certificati  cartacei 
conferendo  altresì  mandato  all'organo  amministrativo  di  emettere  uno  specifico 
regolamento  per  il  deposito  dei  titoli  azionari  presso  la  sede  sociale  ai  fini  della  più  
razionale gestione.
13) di approvare il nuovo articolo 16 dello statuto come segue:
"16)  L'assemblea  potrà  svolgersi  anche in  più  luoghi,  contigui  o  distanti,  tele-collegati. 
L'assemblea potrà svolgersi altresì in modalità parzialmente o interamente telematiche o 
"da remoto" mediante appositi collegamenti audio o audio-video, anche mediante l'utilizzo 
di piattaforme o applicazioni esistenti. Delle modalità prescelte dovrà essere dato atto nel 
verbale ed il tutto sempre nel rispetto del metodo collegiale e della parità di trattamento 
dei soci, secondo i principi di buona fede. Per il rispetto di tale principio bisognerà aver 
cura che ogni partecipante abbia la possibilità di effettuare il relativo collegamento senza 
eccessivi aggravi economici (salva la dotazione hardware di base) e che ogni partecipante 
abbia  la  possibilità  di  intervenire,  votare  e  prendere  visione  della  documentazione 
mostrata in assemblea. 
Salvo che si  tratti di  assemblea totalitaria,  nell'avviso di  convocazione dovranno essere 
indicati  eventuali luoghi audio/video collegati o, più in generale tempi e le modalità di  
collegamento.  L'Assemblea  si  intenderà  intervenuta  dove  è  presente  il  Presidente  e  il 
Segretario (o il notaio) ovvero in caso di assemblea interamente telematica nel luogo dove 
è  presente  il  Presidente  o  il  notaio.  Il  verbale  verrà  sottoscritto  dal  Presidente  e  dal 
Segretario e in caso di atto pubblico anche dal solo notaio."
14) di approvare il nuovo articolo 29 dello statuto come segue:
"29) Le riunioni del consiglio di amministrazione si potranno svolgere anche per video o 
tele conferenza ed alche interamente da remoto a condizione che ciascuno dei partecipanti 
possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno dei partecipanti sia in grado di  
intervenire in tempo reale durante la  trattazione degli  argomenti esaminati,  nonché di 
ricevere,  trasmettere  e  visionare  documenti.  Si  applicano  le  disposizioni  in  materia  di 
assemblee telematiche in quanto compatibili".
Ai fini previsti dall'articolo 2436 ultimo comma, l'assemblea, infine, dà atto che il testo di  
statuto aggiornato è quello che,  firmato dal  comparente e da me Notaio,  omessane la 
lettura per espresso esonero del comparente medesimo, si allega al presente atto sotto la 
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lettera "C".
Null'altro essendovi a deliberare e nessuno chiedendo la parola la seduta è tolta alle ore  
quindici e cinquantaquattro
Si omette la lettura degli allegati per espresso e concorde esonero avuto dal comparente.
Richiesto io notaio, ho letto il presente atto  al comparente che lo approva e lo sottoscrive 
alle ore sedici e trenta.
Questo atto, scritto a macchina ed a mano da me e da persona di mia fiducia, consta di                    
quattro fogli scritti per  quattordici   intere  facciate e quanto sin qui della quindicesima.
F.to MARCO ROVEDA 
F.to CESARE SPREAFICO NOTAIO (L.T.)
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  Allegato " C " al N. 43800/34797 di Repertorio 
STATUTO

DENOMINAZIONE - SEDE - OGGETTO -DURATA
1) E' costituita una società per azioni denominata

LIFEGATE S.P.A. "SOCIETA' BENEFIT"
2) La società ha sede in Erba.
3) La società ha per oggetto:
-  la  fornitura  di  servizi  editoriali,  di  marketing,  di  comunicazione,  di  produzione  e 
organizzazione di eventi, di consulenza e di formazione su tematiche di sviluppo sostenibile 
al fine di promuovere modelli economici in armonia con l'ambiente e l'essere umano, legati 
a valori etici, equo-solidali ed eco-sostenibili;
la compravendita - e relative attività accessorie - di carbon credit (VER - Verified Emission 
Reduction, CER - Certified Emission Reduction e similari), certificati di energia prodotta da 
fonti rinnovabili (RECS - Renewable Energy Certificate System, GO - Garanzie di Origine o 
similari), certificati bianchi o TEE - Titoli di Efficienza Energetica ed altri certificati inerenti la 
sostenibilità ambientale e sociale sui mercati nazionali e internazionali;
ideazione e realizzazione di modelli  di riferimento atti a certificare rating di sostenibilità 
ambientale, energetica e sociale.
la  commercializzazione  di  energia  elettrica  e  la  prestazione  di  servizi  integrati  per  la 
realizzazione  e  la  gestione  di  interventi  di  risparmio  energetico,  l'attività  di  analisi,  di 
consulenza e di sviluppo di progetti volti all'efficienza energetica e ad un maggior utilizzo di  
energia rinnovabile;
la  produzione  e  la  commercializzazione  di  bio-gas,  il  trading  sulle  piattaforme 
regolamentate e la vendita ai clienti finali di gas naturale, nonché la fornitura di servizi di  
consulenza, commerciali ed amministrativi connessi alla vendita;
la progettazione, l'installazione e la vendita di impianti per la generazione, la distribuzione e 
l'utilizzazione di energia elettrica e gas, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della 
combustione e ventilazione;
la progettazione, l'installazione e/o la vendita di kit, manufatti e/o impianti tecnologici volti 
al risparmio energetico e/o al basso impatto ambientale, compreso sistemi, attrezzature e 
prodotti di illuminazione;
l'esercizio  dell'attività  editoriale  in  genere,  esclusa  l'edizione  e  la  pubblicazione  di 
quotidiani,  sia  tramite  internet  sia  mediante  pubblicazione  di  riviste  specializzate  in 
tematiche etiche, eco-culturali, eco-sostenibili ed equo-solidali;
la vendita o l'affitto di siti web, la vendita di spazi, informazioni o servizi sulla rete internet  
ed il  commercio elettronico di  beni  non alimentari,  l'esercizio dell'attività di  consulenza 
informatica a terzi  ed a società del  gruppo, comprese la ideazione e la realizzazione di 
sistemi informatici e di rete, nonché la prestazione di servizi amministrativi, commerciali e  
di formazione del personale;
l'esercizio  dell'attività  discografica e  di  radiodiffusione ed in  particolare  la  ideazione,  la 
realizzazione e la gestione di programmi radiofonici o televisivi, il commercio di prodotti e 
di servizi di telecomunicazione, di teleinformatica e di elettronica.
Allo  scopo  di  conseguire  l'oggetto  sociale  la  società  potrà,  inoltre,  compiere  tutte  le 
operazioni commerciali, industriali ed immobiliari a ciò necessarie, nonché compiere, in via 
non prevalente e del tutto accessoria e strumentale all'oggetto sociale e comunque con 
espressa  esclusione  di  qualsiasi  attività  svolta  nei  confronti  del  pubblico,  operazioni 
finanziarie e mobiliari, ivi comprese la prestazione di fideiussioni, avalli ed ipoteche ed ogni 
altra  garanzia  reale,  anche  a  favore  di  terzi,  e  l'assunzione,  solo  a  scopo  di  stabile 
investimento e non di collocamento, sia direttamente che indirettamente, di partecipazioni 
in società aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio.
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Sono comunque precluse l'attività di intermediazione nonché ogni attività per la quale la 
legge preveda l'iscrizione in appositi albi professionali.
La  società nell'esercizio della propria attività economica, oltre allo scopo di conseguire utili, 
nello sviluppo del proprio oggetto sociale persegue finalità di beneficio comune, con azioni 
e progetti mirati al miglioramento dell'impatto sociale ed ambientale di imprese e persone. 
Attraverso  i  propri  servizi  e  prodotti  supporta  lo  sviluppo  delle  fonti  rinnovabili  ed  il  
contenimento  dei  consumi  energetici,   operando  in  modo  responsabile,  sostenibile  e 
trasparente nei confronti delle comunità, dell'ambiente e della società civile.
4) La durata della società è fissata al 31 (trentuno) dicembre 2050 (duemilacinquanta).

CAPITALE - AZIONI
Capitale
5)  Il  capitale  della  società  è  di  Euro 1.742.066,36 
(unmilionesettecentoquarantaduemilasessantasei e trentasei centesimi).                            
Azioni
6)  Il  capitale  è  diviso  in  18.043.346  (diciottomilioniquarantatremilatrecentoquarantasei) 
azioni, prive del valore nominale e regolate dall'articolo 2346 del Codice Civile.
7) Le azioni sono suddivise in "azioni di categoria A", "azioni di categoria B" e "azioni di 
categoria Crowd prive di diritti amministrativi" queste ultime due emesse in numero di 
2.700.000 dall'assemblea del 25 febbraio 2020. 
Tutte  le  azioni  sono  rappresentate  da  titoli  azionari  trasferibili  ordinariamente  anche 
tramite girata regolata dalla legge.
Le "azioni di categoria A", hanno uguale valore e conferiscono ai loro possessori uguali 
diritti. Le azioni ordinarie appartengono alla presente categoria e danno diritto agli utili e 
diritto di voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie, salve le limitazioni stabilite dalla 
legge.
Il Relativo trasferimento è regolato dall'art. 10 di cui infra.
Le "azioni di  categoria B" hanno uguale valore e conferiscono ai  loro possessori  uguali 
diritti. 
Le azioni che appartengono alla presente categoria e danno diritto agli utili e diritto di voto 
nelle assemblee ordinarie e straordinarie, salve le limitazioni stabilite dalla legge.
Gli azionisti titolari della presente categoria di azioni avrà il seguente 
Diritto di Co-vendita
Qualora un socio o i soci che abbiano il Controllo diretto o indiretto della società ricevano 
da un terzo un'offerta che intende accettare per il trasferimento, diretto o indiretto, di tutte 
o di una parte delle loro Azioni che trasferisca direttamente o indirettamente il controllo a 
terzi, troveranno applicazione le seguenti disposizioni. 
I Soci Trasferenti dovranno dare comunicazione per iscritto agli altri soci, e per conoscenza 
alla  Società,  a  mezzo  raccomandata  a.r.,  ovvero  con  altro  mezzo  idoneo  a  dar  prova 
dell'avvenuta comunicazione (ad esempio Posta elettronica o PEC), informando gli stessi 
della loro intenzione di trasferire (tutte o parte) delle loro Azioni ai termini e condizioni 
previsti nell'Offerta del Terzo (Avviso di Trasferimento). 
L'Avviso di Trasferimento dovrà indicare l'identità del Terzo Trasferitario, il numero e classe 
di Azioni in Vendita e i termini e condizioni del trasferimento e accludere copia dell'offerta 
del Terzo.
I Soci Trasferenti dovranno far si che l'Offerta del Terzo includa un' offerta per ciascuno dei 
Soci  Co-Venditori  di  acquistare  tutte  le  Azioni  di  proprietà  di  tale  Socio  Co-Venditore 
qualora, per effetto del trasferimento, i Soci Trasferenti cessino di controllare la Società: tali 
Azioni saranno di seguito indicate come le "Azioni Oggetto di Co-Vendita". 
Ai fini di cui sopra il controllo della Società da parte dei Soci Trasferenti sarà considerato 
essere venuto meno se, per effetto di una singola operazione o una serie di operazioni 
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collegate  o  non collegate  tra  loro,  si  verifichi  una delle  seguenti circostanze:  (a)  i  Soci  
Trasferenti  cessino  di  avere  una  partecipazione  nella  Società  che  attribuisca  loro, 
direttamente o indirettamente, i diritti di (i) nominare la maggioranza dei componenti del 
consiglio  di  amministrazione della  Società o di  qualsiasi  società del  relativo gruppo;  (ii) 
nominare  o  revocare  l'amministratore  delegato  della  Società  o  di  qualsiasi  società  del 
relativo gruppo.
Il Socio Trasferente dovrà far si che l' offerta del Terzo preveda quale corrispettivo per le  
Azioni il medesimo corrispettivo rispettivamente applicato alle Azioni in Vendita e identiche 
opzioni di  vendita regolate dai medesimi termini e condizioni.  L'Offerta del Terzo dovrà 
prevedere un termine per l'accettazione da parte dei Soci Co-Venditori (con conseguente 
irrevocabilità) non inferiore a 20 (venti) Giorni Lavorativi (il "Periodo di Accettazione") e che 
l'esecuzione della  compravendita avvenga entro il  60°  (sessantesimo) Giorno Lavorativo 
successivo alla scadenza del Periodo di Accettazione. 
I trasferimenti dei soci co-venditori che abbiano accettato l' offerta al terzo trasferitario ed i  
relativi pagamenti dovranno avvenire contestualmente o precedentemente i trasferimenti 
da parte dei soci di controllo al terzo trasferitario medesimo.
Resta  inteso  che  in  mancanza  di  anche  solo  uno  dei  requisiti  elencati  nel  presente 
paragrafo, salva rinuncia espressa da parte di tutti i Soci Co-Venditori, l'offerta del Terzo 
Trasferitario ai Soci Co-Venditori si considererà come non formulata e il Socio Trasferente 
non potrà  trasferire  le  Azioni  in  Vendita  al  Terzo  Trasferitario  sin  a  quando non si  sia  
conformato alle predette disposizioni. 
Qualora nessun Socio Co-Venditore abbia accettato l'Offerta del Terzo, il Socio Trasferente 
potrà perfezionare il trasferimento delle Azioni in Vendita al Terzo Trasferitario a condizione 
che  tale  trasferimento  (i)  avvenga  ai  termini  e  condizioni  previsti  nell'Avviso  di 
Trasferimento e (ii) venga perfezionato a pena di decadenza entro 60 (sessanta) giorni dalla  
scadenza del Periodo di Accettazione.
Le  "azioni  di  categoria  Crowd  prive  di  diritti  amministrativi",  hanno  uguale  valore  e 
conferiscono ai loro possessori uguali diritti. 
Le azioni che appartengono alla presente categoria e danno diritto agli utili e sono del tutto 
prive del diritto di voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie.
Gli  azionisti  titolari  della  presente  categoria  di  azioni  avranno  il  Diritto  di  Co-vendita 
previsto per le "azioni di categoria B" che si da qui per integralmente trascritto.
Ai sensi dell'art. 2376 cc le deliberazioni dell'Assemblea (Ordinaria) potenzialmente lesive 
dei  diritti  di  una  delle  o  dell'altra  delle  categorie  di  azioni  dovranno  esser  approvate 
dall'Assemblea Speciale degli azionisti della categoria interessata. Si rinvia alle modalità di 
convocazione per l'Assemblea Ordinaria anche per le Assemblee Speciali. La convocazione 
dell'assemblea  speciale  avviene  su  iniziativa  dell'organo  amministrativo  della  Società  o 
quando ne facciano richiesta tante persone che siano rappresentative di un ventesimo dei 
voti esprimibili dall'assemblea stessa. Gli amministratori ed i sindaci della società hanno il 
diritto di partecipare alle assemblee speciali.  Le maggioranze nelle assemblee speciali si 
calcolano  sulla  base  della  percentuale  detenuta  dai  titolari  di  quote  appartenenti  alla 
categoria interessata da ciascuna assemblea speciale.
Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto nell'allegato 1 della delibera Consob 18592 del 
26 giugno 2013 e s.m.i. in caso di esistenza o nuova sottoscrizione di patti parasociali i soci 
dovranno  rendere  disponibile  all'organo  amministrativo  una  copia  integrale  dei  patti 
parasociali sottoscritti affinché gli stessi vengano pubblicati sul sito internet della società. 
Diritto di voto delle azioni
8) Ogni azione appartenente alla categoria "azioni di categoria A" e "azioni di categoria B"  
dà diritto ad un voto, mentre le "azioni di categoria Crowd prive di diritti amministrativi" 
sono prive di diritto di voto.
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Indivisibilita' delle azioni
9) Ogni azione è indivisibile;  il  caso di  comproprietà è regolato dall'art.2347 del Codice 
Civile.
Trasferibilita' delle azioni 
10) Le azioni sono nominative e liberamente trasferibili sia inter vivos che mortis causa.

ASSEMBLEA
Convocazione - luogo - modalità
11) L'assemblea è convocata presso la sede sociale o in altro luogo purché in Italia o in altro  
Paese dell'Unione Europea.
12) L'avviso di convocazione deve contenere l'elenco delle materie da trattare, l'indicazione 
di giorno, ora e luogo stabiliti per la prima e seconda convocazione dell'adunanza, nonché 
l'indicazione di giorno, ora e luogo eventualmente stabiliti per le convocazioni successive.
Tale avviso dovrà essere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ovvero, 
in alternativa su almeno uno tra "Il Corriere della Sera" o "Il Sole 24Ore" almeno quindici  
giorni prima di quello fissato per l'adunanza.
Fino a che la società non farà ricorso al mercato del capitale di rischio e purché sia garantita 
la  prova  dell'avvenuto  ricevimento  almeno  otto  giorni  prima  dell'assemblea,  l'organo 
amministrativo potrà scegliere quale mezzo di convocazione uno dei seguenti in alternativa 
alla pubblicazione sulle fonti di cui sopra:
a) lettera o telegramma inviati a tutti i soci iscritti nel libro dei soci, a tutti gli amministratori  
ed ai sindaci effettivi a mezzo di servizi postali od equiparati forniti di avviso di ricevimento;
b) lettera semplice, inviata ai soggetti sopra indicati, che dovrà dagli stessi essere restituita 
in copia sottoscritta per ricevuta, con apposta la data di ricevimento;
c) messaggio telefax o di posta elettronica inviato a tutti i soci all'indirizzo comunicato alla 
società e ricevuto da tutti i soggetti sopra indicati. A seconda del mezzo impiegato sarà 
onere degli Amministratori verificare l'effettiva ricezione ad esempio mediante le conferme 
di ricezione o lettura ovvero attraverso altre forme di conferma.
Assemblea totalitaria
13) In mancanza delle formalità suddette, l'assemblea si  reputa regolarmente costituita 
quando è rappresentato l'intero capitale sociale, sono presenti tutti gli altri aventi diritto al 
voto e partecipa all'assemblea la maggioranza dei componenti degli organi amministrativi e 
di controllo.
Dal  computo del  capitale sono escluse le azioni  prive del  diritto di  voto nell'assemblea 
medesima, ma sono comprese quelle per cui il diritto di voto non può essere esercitato.
Convocazione annuale
14) L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'anno, entro il termine 
di  centoventi  giorni  dalla  chiusura  dell'esercizio  sociale  o  entro  il  maggior  termine  di  
centoottanta giorni nei limiti ed alle condizioni previste dal secondo comma dell'art.2364 
del Codice Civile.
Intervento all'assemblea
15)  Possono intervenire  all'assemblea gli  azionisti cui  spetta il  diritto di  voto,  nonché i  
soggetti cui per legge o in forza del presente statuto è riservato il diritto di intervento.
Intervento mediante mezzi di telecomunicazione
16)   L'assemblea  potrà  svolgersi  anche  in  più  luoghi,  contigui  o  distanti,  tele-collegati. 
L'assemblea potrà svolgersi altresì in modalità parzialmente o interamente telematiche o 
"da remoto" mediante appositi collegamenti audio o audio-video, anche mediante l'utilizzo 
di piattaforme o applicazioni esistenti. Delle modalità prescelte dovrà essere dato atto nel 
verbale ed il tutto sempre nel rispetto del metodo collegiale e della parità di trattamento 
dei soci, secondo i principi di buona fede. Per il rispetto di tale principio bisognerà aver cura 
che  ogni  partecipante  abbia  la  possibilità  di  effettuare  il  relativo  collegamento  senza 
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eccessivi aggravi economici (salva la dotazione hardware di base) e che ogni partecipante 
abbia la possibilità di intervenire, votare e prendere visione della documentazione mostrata 
in assemblea. 
Salvo che si  tratti di  assemblea totalitaria,  nell'avviso di  convocazione dovranno essere 
indicati  eventuali  luoghi audio/video collegati o, più in generale tempi e le modalità di 
collegamento.  L'Assemblea  si  intenderà  intervenuta  dove  è  presente  il  Presidente  e  il 
Segretario (o il notaio) ovvero in caso di assemblea interamente telematica nel luogo dove 
è  presente  il  Presidente  o  il  notaio.  Il  verbale  verrà  sottoscritto  dal  Presidente  e  dal 
Segretario e in caso di atto pubblico anche dal solo notaio.
Rappresentanza in assemblea
17) Ogni socio che ha diritto di intervenire all'assemblea può farsi rappresentare con delega 
scritta  da  altro  soggetto,  purché  il  rappresentante  sia  un  altro  socio  ovvero  coniuge  o 
parente  in  linea  retta  del  socio  rappresentato,  nei  limiti  e  con  le  modalità  previsti 
dall'art.2372 del Codice Civile.
Presidenza
18) L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico o dal presidente del consiglio di 
amministrazione e, in mancanza del presidente del consiglio di amministrazione, dal più 
anziano di età dei consiglieri presenti.
Qualora non sia presente alcun componente dell'organo amministrativo, o se la persona 
designata secondo le  regole  sopra indicate  si  dichiari  non disponibile,  l'assemblea sarà 
presieduta  da  persona  eletta  dalla  maggioranza  dei  presenti;  nello  stesso  modo  si 
procederà alla nomina del segretario.
L'assistenza del segretario non è necessaria quando il verbale dell'assemblea è redatto da 
un notaio.
Verbale dell'assemblea
19) Nei casi di legge, ovvero quando il presidente dell'assemblea lo ritenga opportuno, il  
verbale dell'assemblea è redatto da notaio.
Dal verbale (o, quando consentito, dai relativi allegati) devono risultare, per attestazione 
del presidente:
. la regolare costituzione dell'assemblea;
. l'identità e la legittimazione dei presenti nonché il capitale rappresentato da ciascuno;
. la nomina di eventuali scrutatori, anche non soci;
. le modalità e il risultato delle votazioni;
. l'identificazione di favorevoli, astenuti e/o dissenzienti;
. le dichiarazioni degli intervenuti, in quanto pertinenti all'ordine del giorno ed in quanto sia 
fatta specifica richiesta di verbalizzazione delle stesse.
Competenze dell'assemblea ordinaria
20) L'assemblea ordinaria delibera nelle materie previste dalla legge.
Sono  in  ogni  caso  di  competenza  dell'assemblea  ordinaria  le  deliberazioni  relative 
all'assunzione  di  partecipazioni  comportanti  responsabilità  illimitata  per  le  obbligazioni 
della società partecipata.
Competenze dell'assemblea straordinaria
21) L'assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni dello statuto, sulla nomina, sulla 
sostituzione e sui poteri dei liquidatori, sulla emissione delle obbligazioni convertibili e su 
ogni altra materia espressamente attribuita dalla legge alla sua competenza.
Quorum
22) L'assemblea ordinaria e l'assemblea straordinaria in prima ed in seconda convocazione 
deliberano validamente con le presenze e le maggioranze stabilite rispettivamente dagli 
artt.2368 et 2369 del Codice Civile.
23)  I  quorum  stabiliti  per  la  seconda  convocazione  valgono  anche  per  le  eventuali  
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convocazioni successive.
AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO

Disposizioni generali
24)  La  società  è  amministrata  da  un  amministratore  unico  o  da  un  consiglio  di 
amministrazione composto da un minimo di due ad un massimo di sette membri.
Spetta all'assemblea  ordinaria  provvedere  alla  determinazione  del  numero  dei  membri 
dell'organo amministrativo.
Organo di vigilanza è il collegio sindacale.
25)  Gli  amministratori  possono  non  essere  soci,  durano  in  carica  per  un  periodo  non 
superiore a tre esercizi stabilito all'atto della nomina e scadono alla data dell'assemblea 
convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.
Gli amministratori sono rieleggibili.
Il consiglio nomina fra i suoi membri il presidente, quando a ciò non provvede l'assemblea; 
può inoltre nominare un vice presidente ed un segretario,  anche in via permanente ed 
anche estraneo al consiglio stesso.
26)  Il  consiglio  di  amministrazione si  raduna anche in luogo diverso dalla  sede sociale, 
purché in Italia o in altro Paese dell'Unione Europea, tutte le volte che il  presidente lo 
giudichi necessario o quando ne sia fatta richiesta scritta da uno dei suoi membri.
La convocazione viene fatta dal presidente con lettera raccomandata da spedire almeno 
cinque giorni prima dell'adunanza a ciascun membro del consiglio ed ai sindaci effettivi o, in 
caso di urgenza, con telegramma o telefax da spedire almeno tre giorni prima.
Si riterranno comunque validamente costituite le riunioni del consiglio di amministrazione, 
anche in difetto di formale convocazione, quando siano presenti tutti gli amministratori e 
tutti i sindaci effettivi.
27)  Il  consiglio  di  amministrazione  è  validamente  costituito  con  la  presenza  della 
maggioranza dei suoi membri.
Il  consiglio  di  amministrazione  delibera  validamente  con  il  voto  favorevole  della 
maggioranza assoluta dei presenti.
28)  Le  riunioni  del  consiglio  di  amministrazione  sono  presiedute  dal  presidente  o,  in 
mancanza, dall'amministratore designato dagli intervenuti.
Le deliberazioni del consiglio devono constare da verbale sottoscritto dal presidente e dal 
segretario.
29) Le riunioni del consiglio di amministrazione si potranno svolgere anche per video o tele 
conferenza ed alche interamente da remoto a condizione che ciascuno dei  partecipanti 
possa essere identificato da tutti gli  altri  e che ciascuno dei partecipanti sia in grado di 
intervenire  in  tempo reale  durante  la  trattazione degli  argomenti esaminati,  nonché di 
ricevere,  trasmettere  e  visionare  documenti.  Si  applicano  le  disposizioni  in  materia  di 
assemblee telematiche in quanto compatibili.
30)  Per  la  sostituzione  degli  amministratori  nel  corso  dell'esercizio  vale  il  disposto 
dell'art.2386 del Codice Civile.
31)  Qualora  la  società  sia  amministrata  da  un  consiglio  di  amministrazione,  in  caso  di  
cessazione dalla  carica,  per  qualsiasi  motivo,  anche di  uno solo degli  amministratori,  si 
intenderà  decaduto  dalla  carica  l'intero  consiglio  di  amministrazione  con  effetto  dal 
momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito.
Gli altri consiglieri, o anche uno solo di essi, dovranno proporre d'urgenza all'assemblea dei  
soci, di adottare le decisioni per la nomina dei nuovi amministratori.
Qualora  entro  trenta  giorni  dalla  cessazione  dalla  carica,  per  qualsiasi  motivo,  non  si  
provveda a quanto sopra, la decisione potrà essere proposta all'assemblea da uno qualsiasi 
dei soci.
Qualora  il  consiglio  di  amministrazione  sia  composto  di  due  membri  esso  si  intenderà 
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inoltre  automaticamente  decaduto  in  caso  di  disaccordo  circa  l'eventuale  revoca  degli 
amministratori delegati.
Poteri di gestione
32) All'amministratore unico ed al consiglio di amministrazione spettano tutti i poteri per la  
gestione ordinaria e straordinaria della società.
L' Organo Amministrativo si adopererà mediante una gestione volta al bilanciamento con 
l'interesse dei  soci  e  con l'interesse di  coloro sui  quali  l'attività  sociale  possa avere un 
impatto. La società individua il soggetto o i soggetti responsabili a cui affidare funzioni e 
compiti volti al perseguimento delle finalità di cui alla legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge 
di stabilità).
Delega di attribuzioni
33) Il  consiglio di amministrazione, nei limiti previsti dall'art.2381 del Codice Civile, può 
delegare  proprie  attribuzioni  in  tutto  o  in  parte  singolarmente  ad  uno  o  più  dei  suoi 
componenti,  ivi  compreso il  presidente,  ovvero ad un comitato esecutivo composto da 
alcuni dei suoi membri, determinando i limiti della delega e dei poteri attribuiti.
Gli organi delegati riferiscono al consiglio di amministrazione e al collegio sindacale sul loro 
operato almeno ogni sei mesi, secondo quanto disposto dal quinto comma dell'art.2381 del 
Codice Civile.
Comitato esecutivo
34) Il comitato esecutivo, se nominato, si compone da un minimo di due ad un massimo di 
tre membri.
I  membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo essere revocati o sostituiti dal 
consiglio di amministrazione.
Segretario  del  comitato  esecutivo  è  il  segretario  del  consiglio  di  amministrazione,  se 
nominato, o altrimenti un membro designato dal presidente.
35) Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento del comitato esecutivo valgono 
le  norme  previste  per  il  consiglio  di  amministrazione;  le  deliberazioni  sono  prese  a 
maggioranza dei voti dei presenti e votanti.
Direttore generale
36) L'organo amministrativo può nominare uno o più direttori generali determinandone le 
funzioni e le attribuzioni all'atto della nomina; non possono comunque essere delegati al 
direttore generale, i poteri riservati dalla legge agli amministratori e quelli che comportino 
decisioni concernenti la definizione degli obiettivi globali della società e la determinazione 
delle relative strategie.
Il  direttore  generale  si  avvale  della  collaborazione  del  personale  della  società 
organizzandone le attribuzioni e le competenze funzionali.
Il direttore generale non amministratore partecipa alle riunioni del comitato esecutivo con 
facoltà di intervento ma non di voto.
Rappresentanza
37) La rappresentanza della società spetta all'amministratore unico ovvero al presidente del 
consiglio di amministrazione, al vice presidente ed agli amministratori delegati, in via tra di 
loro congiunta o disgiunta secondo quanto stabilito dalla deliberazione di nomina.
38) Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori dall'art.37 del presente statuto 
è generale.
L'organo  amministrativo  può  nominare  institori  e  procuratori  per  determinati  atti  o 
categorie di atti.
L'amministratore  unico  ovvero  il  presidente  del  consiglio  di  amministrazione,  il  vice 
presidente e gli amministratori delegati rappresentano la società in giudizio, con facoltà di  
promuovere istanze giudiziarie ed amministrative per ogni grado di giurisdizione ed anche 
per giudizi di revocazione e cassazione e possono all'uopo nominare avvocati, procuratori 
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alle liti e periti.
Compensi degli amministratori
39) Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni dell'ufficio.
Per i compensi degli amministratori vale il disposto dell'art.2389 del Codice Civile.
L'assemblea può anche accantonare a favore degli  amministratori,  nelle forme reputate 
idonee,  una  indennità  per  la  risoluzione  del  rapporto,  da  liquidarsi  alla  cessazione  del 
mandato, anche con copertura assicurativa.
Collegio sindacale
40)  Il  collegio  sindacale  esercita  le  funzioni  previste  dall'art.2403  del  Codice  Civile;  è 
composto di tre membri effettivi e due supplenti ed è integralmente costituito da revisori 
contabili iscritti nel Registro istituito presso il Ministero della Giustizia.
Il presidente del collegio sindacale è nominato dall'assemblea.
Ai sindaci effettivi spetta il compenso stabilito dall'assemblea all'atto della nomina.
Controllo contabile
41) Il controllo contabile è esercitato dal collegio sindacale.
Qualora  sia  imposto  dalla  legge,  il  controllo  contabile  sarà  esercitato  da  un  revisore 
contabile o da una società di revisione iscritti presso il registro istituito presso il Ministero 
della Giustizia, nominati e funzionanti a norma di legge.

OBBLIGAZIONI
42) L'emissione di obbligazioni non convertibili è deliberata dall'organo amministrativo.

BILANCIO ED UTILI
43) Gli esercizi sociali si chiudono il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.
L'organo amministrativo procede alla formazione del bilancio nei termini di legge.
L' organo amministrativo ai sensi dell'art. 1 Comma 382 della legge 208 del 2015 nonché ai 
fini  di  cui  ai  commi da  376 a  384,  redigerà  annualmente  una relazione concernente  il 
perseguimento del  beneficio  comune,  da allegare al  bilancio  societario  e  che includerà 
quanto previsto dalla detta disposizione e da sue eventuali  modificazioni o integrazioni, 
rendendo consultabile  la  detta documentazione ai  soggetti interessati nei  modi  stabiliti 
dalla legge.
44) Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato, dedotto almeno il cinque per cento per la 
riserva  legale,  fino  al  raggiungimento  del  20%  (venti  per  cento)  del  capitale  sociale, 
verranno attribuiti al  capitale proporzionalmente,  salvo che l'assemblea deliberi  speciali 
prelevamenti a favore di riserve straordinarie o per altra destinazione ovvero di mandarli in 
tutto od in parte all'esercizio successivo.
Versamenti e finanziamenti soci
45) La società può acquisire dai soci versamenti in conto capitale o a fondo perduto senza 
obbligo di rimborso ovvero stipulare con i soci finanziamenti con obbligo di rimborso, anche 
senza corresponsione di interessi.
La società può inoltre acquisire fondi dai soci anche ad altro titolo, sempre con obbligo di 
rimborso, nel rispetto delle norme vigenti in materia di raccolta del risparmio presso i soci.

RECESSO
46)  Il  diritto di  recesso,  oltre  che  negli  altri  casi  previsti  dalla  legge,  compete  al  socio 
assente o che abbia manifestato voto contrario nelle deliberazioni riguardanti:
a)  la  modifica  della  clausola  dell'oggetto  sociale  quando  consente  un  cambiamento 
significativo dell'attività della società;
b) la trasformazione della società;
c) il trasferimento della sede sociale all'estero;
d) la revoca dello stato di liquidazione;
e) la modifica dei criteri di determinazione del valore dell'azione in caso di recesso;
f) le modificazioni dello statuto concernenti i diritti di voto o di partecipazione.
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47) Non sono previste ulteriori cause di recesso neppure in dipendenza dell'approvazione 
di  deliberazioni  riguardanti  la  proroga  del  termine  della  società,  l'introduzione  o  la 
rimozione di vincoli alla circolazione di azioni.
Liquidazione del socio receduto
48) Il socio receduto ha diritto alla liquidazione delle azioni.
Il  valore  delle  azioni  è  determinato  dagli  amministratori,  sentito  il  parere  del  collegio 
sindacale e del soggetto eventualmente incaricato della revisione contabile.
Gli amministratori fanno riferimento al valore risultante dalla situazione patrimoniale della 
società,  riferita  ad  un  periodo  anteriore  di  non  oltre  novanta  giorni  dalla  data  della 
deliberazione che legittima il recesso, la quale tenga conto della consistenza patrimoniale e 
delle  prospettive reddituali  della  società,  nonché dell'eventuale valore di  mercato delle 
azioni.
In  caso  di  contestazione  il  valore  di  liquidazione  è  determinato  entro  novanta  giorni 
dall'esercizio del diritto di recesso attraverso la relazione giurata di un esperto nominato dal 
Presidente dell'Ordine dei Dottori Commercialisti del luogo in cui ha sede la società.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
49) La società si scioglie per le cause previste dalla legge.
La nomina e la revoca dei liquidatori è di competenza dell'assemblea che delibera con le 
maggioranze previste per le modificazioni dello statuto; in caso di nomina di pluralità di 
liquidatori,  gli  stessi  costituiscono il  collegio  di  liquidazione,  che  funzionerà  secondo le 
norme seguenti:
(I) il collegio dei liquidatori delibererà a maggioranza assoluta dei suoi membri;
(II) per l'esecuzione delle deliberazioni del collegio dei liquidatori potranno essere delegati 
uno o più dei suoi membri;
(III) il collegio dei liquidatori si riunirà ogni volta che ne sia fatta richiesta anche da uno solo  
dei suoi membri mediante avviso scritto da spedirsi agli altri membri almeno otto giorni 
prima  di  quello  fissato  per  la  riunione;  il  collegio  dei  liquidatori  si  riunirà  comunque 
validamente,  anche  senza  convocazione  scritta,  quando  siano  presenti  tutti  i  suoi 
componenti;
(IV) i verbali delle deliberazioni del collegio dei liquidatori saranno redatti su apposito libro 
e sottoscritti da tutti i componenti presenti alla riunione.
Ai sensi dell'ultimo comma dell'art.2487 bis del Codice Civile i liquidatori assumono le loro 
funzioni con effetto dalla data di iscrizione della relativa nomina nel registro delle imprese.
Salva  diversa  delibera  dell'assemblea,  al  liquidatore  ovvero  al  collegio  dei  liquidatori 
compete il potere di compiere tutti gli atti utili ai fini della liquidazione, con facoltà, a titolo  
esemplificativo, di cedere anche in blocco l'azienda sociale, stipulare transazioni, effettuare 
denunzie, nominare procuratori speciali per singoli determinati atti o categorie di atti.
Clausola compromissoria
50) Tutte le controversie che dovessero insorgere fra i soci ovvero tra i soci e la società, gli  
amministratori, i liquidatori, i sindaci saranno devolute al giudizio di un collegio arbitrale 
composto di tre membri nominati dal Presidente del Tribunale nel cui circondario ha sede 
la società su istanza della parte più diligente.
Il collegio arbitrale deciderà a maggioranza, ex bono et aequo, entro 120 (centoventi) giorni 
dalla nomina. 
La presente clausola compromissoria è vincolante per la società e per tutti i soci, inclusi  
coloro la cui qualità di socio è oggetto della controversia; è altresì vincolante, a seguito 
dell'accettazione dell'incarico,  per  amministratori,  liquidatori,  sindaci,  relativamente  alle 
controversie  dagli  stessi  promosse  o  insorte  nei  loro  confronti.  Non  possono  essere 
devolute al giudizio degli arbitri le controversie nelle quali la legge preveda l' intervento 
obbligatorio del Pubblico Ministero.
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Le modifiche dell'atto costitutivo, introduttive o soppressive di clausole compromissorie, 
devono essere approvate dai soci che rappresentino almeno i due terzi del capitale sociale. 
I soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi novanta giorni, esercitare il diritto di 
recesso.
 F.to MARCO ROVEDA 
F.to CESARE SPREAFICO NOTAIO (L.T.)
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COPIA CONFORME
Certifico io sottoscritto Cesare Spreafico, notaio in Mariano Comense, iscritto 
presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Como e Lecco, che la 
presente è copia su supporto informatico conforme all'originale del documento 
cartaceo ai sensi dell'art. 22 del D.LGS. 7 marzo 2005 n. 82.
Tutti i fogli dell'originale sono muniti delle prescritte firme.
Mariano Comense, via XXVI Aprile n. 3/A, sottoscritto nella data e all'ora 
risultante dall'apposizione della firma digitale.
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